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1. Social Learning

 

Social learning è un’iniziativa del 

Progetto E.T.I.CA. pubblica 
nel Sud: accrescere l’Efficacia, la 

Trasparenza, l’Innovazione e la 

CApability dell’amministrazione 

pubblica, finanziato dal PON 

Governance e Assistenza tecnica 

2007-2013.

Social Learning è un nuovo modo di 

imparare attraverso strumenti 

sociali:

:: apprendimento nel web 2.0
:: apprendimento incrementale
:: fare nuove inaspettate scoperte 

(serendipity)

:: disponibilità di mettersi in 
gioco
:: capacità di creare il proprio 
percorso di apprendimento

‘Sharing is power
identity, heritage.
To share is to create’

Luli Radfahrer



2. Social Learning per E.T.I.CA.

 
Per il Progetto E.T.I.CA.  l’apprendimento 
avviene attraverso la creazione di 
relazioni, il confronto diretto, 
l’osservazione di esperienze di 
successo e il loro approfondimento 
attraverso attività in presenza e online.

Social Learning è quindi un mix di attività 
e strumenti pensati  per favorire 
l’acquisizione di competenze su 
digitalizzazione della PA,  comunicazione 
pubblica, semplificazione delle procedure, 
trasparenza dell’azione amministrativa, 
partecipazione dei cittadini e innovazione del 
settore pubblico.

Social learning favorisce l’acquisizione di 
competenze e l’introduzione delle 
innovazioni, attraverso:
:: RiusaLO: libreria di learning object  per la 
PA
:: Percorsi  integrati: attività di 
apprendimento in presenza e a distanza
:: Community: confronto e collaborazione 
online
:: Best: banca dati delle esperienze 
trasferibili 



confronto



La durata di ogni “pillola” è di circa 15 

minuti, ma è possibile approfondire gli 

argomenti consultando gli allegati e le 

risorse online associate ai Learning Object.

L’eventuale impiego in corsi esterni è 

consentito esclusivamente all’interno 
della Pubblica Amministrazione.

I Learning Object sono forniti con licenza 

Creative Commons “by-nc”, che non 

consente l’uso commerciale e la realizzazione 

di opere derivate.

3. RiusaLO

 

RiusaLO (Riusabile  scorm-compliant 

accessibile Learning Object) è la libreria 
di Learning Object per la 
pubblica amministrazione, il punto 

di accesso unico alle unità didattiche 

multimediali sviluppate da FormezPA.

L’obiettivo di RiusaLO è raccogliere e 

valorizzare le risorse formative 
multimediali prodotte nel corso degli 

anni.

Le risorse multimediali si presentano 

come brevi tutoriali interattivi 
composti da 15 schermate. Una voce 

commenta i contenuti mostrati a video 
e brevi quiz di autovalutazione 

consentono a ciascun partecipante di 

monitorare i propri progressi.

http://riusalo.formez.it

Sulla home page di RiusaLO è presente 

un elenco di macro aree 
tematiche (es. “Amministrazione 

digitale”, “Project Cycle Management”, 

…) articolato in moduli 
formativi (es. “Linee guida per i siti 

web”, “Progettazione di massima”, …).

 

Cliccando su ciascuno di questi elementi 

l’utente visualizza una breve 
descrizione e l’elenco dei 
learning object, le “pillole 

formative”, che sarà possibile fruire 

iscrivendosi gratuitamente al 

modulo.

Su RiusaLO i dipendenti pubblici delle 

Regioni Obiettivo Convergenza 

possono:

- fruire in completa 
autonomia dei materiali 
didattici:

:: selezionando learning object 

spefici sulla base delle proprie 

esigenze professionali, e definendo 

il proprio percorso di 

apprendimento in completa 

autonomia.

:: consultando una selezione di LO 

organizzata per argomento (macro 

aree tematiche) e articolata in brevi 

corsi tematici (moduli).

- seguire un corso in 
modalitá blended learning 

(Learning Object e webinar, 

esercitzioni online e in presenza), con 

il supporto di tutor ed esperti Formez.
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4. Percorsi integrati

 

I percorsi integrati sono attività 

articolate in momenti in presenza e a 

distanza che sfruttano le nuove tecnologie 

per favorire il confronto e la 

socializzazione fra i partecipanti (lezioni 

a distanza, attività di community).

L’attività online prevede apprendimento 

autonomo con i Learning object (unità 

didattiche multimediali), esercitazioni 

collaborative, sessioni di aula virtuale e 

webinar con esperti della materia e 

testimoni.

Gli incontri in presenza sono l’occasione per 

approfondire i temi oggetto della formazione 

online e favorire la discussione e il 

confronto tra i partecipanti.

http://elearning.formez.it
I materiali e gli strumenti 
dei percorsi online sono erogati 

attraverso una piattaforma 
eLearning, in cui sono 

disponibili i materiali informativi, 

i Learning object e gli strumenti 

collaborativi (forum, wiki e chat), 

destinati agli interventi, alle 

riflessioni, al confronto e allo 

scambio fra i partecipanti.

Durante lo svolgimento del 

percorso formativo i partecipanti 

sono affiancati dal Tutor 
didattico, che li assiste nella 

fruizione dei contenuti, e dal 

Tutor tecnologico, che 

fornisce il supporto per l'utilizzo 

degli strumenti online.
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5. Community

 

La Comunità Etica e 
trasparenza su InnovatoriPA è lo 

spazio per il confronto, lo 
scambio e la discussione sui 

temi del Progetto E.T.I.CA. tra tutti 

coloro che prendono parte alle 

diverse attività: in questo spazio la 

distinzione fra staff, docenti e 
partecipanti si fa più sfumata, per 

favorire la socializzazione delle 
conoscenze e la 
condivisione di esperienze 

fra pari.

Nella community, attraverso i forum, 

le aree di lavoro regionali, il 

database Domande e Risposte 

per lo scambio di esperienze, è 

possibile:

:: raccontare e condividere 

esperienze concrete di trasparenza, 

semplificazione e innovazione;

:: proseguire ed allargare il 
confronto - tra partecipanti, docenti, 

altre PA - al termine dei percorsi 

integrati;

:: aggiornarsi ed 
approfondire partecipando ai 

webinar (seminari online).

http://www.innovatoripa.it/groups
/etica-e-trasparenza
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http://esperienze.formez.it/
6. BEST, la Banca dati delle ESperienze 

Trasferibili

 

BEST, la Banca Dati delle 
ESperienze Trasferibili, è nata per 
rendere disponibili esperienze innovative e 
trasferibili delle PA in tema di 

semplificazione e trasparenza 
dell’azione amministrativa, con 
particolare attenzione alle esperienze 

web 2.0 e open data, in coerenza 
con gli obiettivi del progetto E.T.I.CA..

BEST intende valorizzare gli aspetti positivi 
di precedenti iniziative di raccolta e 
diffusione di esperienze, approfondendo le 

tematiche relative alla trasferibilità e al 

riuso.

I destinatari di BEST sono tutte le 
pubbliche amministrazioni. Il supporto 
nell’acquisizione delle esperienze è però 
riservato ai destinatari del progetto E.T.I.CA. 

(Regioni Obiettivo 
Convergenza).

Le esperienze BEST sono realizzate da 

pubbliche amministrazioni e hanno come 
requisiti fondamentali l’innovatività e la possibilità 
di essere riusate da altre amministrazioni. La 
banca dati è alimentata dalla redazione E.T.I.CA. 
che seleziona quindi le esperienze valutandone in 

particolare trasferibilità, semplicità di 
trasferimento, vantaggi per la PA o per i 

cittadini, il minimo impatto 
organizzativo, l’uso di tecnologie 
facilmente implementabili o replicabili, la 

disponibilità di accompagnamento al 
trasferimento da parte dell’amministrazione, 
etc.

Le PA possono inserire e condividere le proprie 

esperienze nello spazio Domande e 
Risposte della Comunità Etica e Trasparenza su 
InnovatoriPA.

Una selezione delle migliori esperienze è curata 

dalla redazione ETICA che pubblica una scheda 
di approfondimento, se necessario 
contattando la PA di riferimento e, se possibile, 
integrando la scheda con brevi video interviste. Ad 
aprile 2012 la banca dati disponibile su 

http://esperienze.formez.it contiene 62 esperienze 

e 14 videointerviste.
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7. Social Learning nelle Regioni

 

In collaborazione con le Regioni 

Calabria, Campania, Puglia, 

Sicilia, sono state erogate diverse 

edizioni di ciascun percorso, 

inserendo l’attività formativa 

nell’ambito di più ampie e 

articolate attività di assistenza.

In Calabria il percorso Project Cycle Management è stato orga-

nizzato in stretta connessione con le attività attinenti i progetti 

per la gestione dei beni sequestrati alla criminalità organizzata: 

l’attività formativa in presenza e a distanza è stata infatti finaliz-

zata a migliorare la qualità dei progetti di massima presentati in 

risposta a un bando regionale per il riutilizzo di beni confiscati. 

All’attività, realizzata tra novembre e dicembre 2011, ha parteci-

pato il personale di 14  Comuni della Regione Calabria, impegna-

to nell’acquisizione del metodo e quindi nella redazione dei 

progetti esecutivi. In 5 settimane, con 5 workshop di progettazio-

ne e 19 ore online di apprendimento autonomo, esercitazione a 

distanza e aula virtuale i partecipanti hanno 

lavorato sui progetti, rivedendoli in base 

alla logica del PCM. Al termine del percorso 

i partecipanti  hanno consegnato alla 

Regione  un progetto esecutivo per ognuno 

dei beni assegnati al proprio comune, 

identificando lo scopo sociale del bene 

assegnato e individuando le attività 

principali da realizzare. Inoltre, in ogni 

progetto elaborato è riportato un piano 

delle responsabilità e delle risorse per 

la gestione operativa del bene. 

In Campania le 2 edizioni del percorso Il nuovo Codice 

dell’Amministrazione Digitale, realizzate tra settembre e dicem-

bre 2011 con la collaborazione della Regione 

Campania, si sono inserite nell’ambito 

dell’attività di assistenza per il trasferimento di 

competenze sui principi contenuti nel nuovo 

CAD, mirata a individuare alcuni processi e/o 

procedimenti da migliorare e rendere più 

efficaci con l’introduzione e l’utilizzo delle 

nuove tecnologie informatiche. Il nuovo CAD 

introduce infatti un insieme di novità norma-

tive che incidono concretamente sui com-

portamenti e sulle prassi delle Ammini-

strazioni e sulla qualità dei servizi resi, 

consentendo di avere una PA digitale e 

sburocratizzata. L’attività, a cui hanno 

preso parte circa 145 dipendenti della 

Regione Campania, ha migliorato la 

consapevolezza dei partecipanti sull'uti-

lizzo concreto degli strumenti quali firma 

elettronica, PEC e archivio digitale, permettendo di fare un 

primo ragionamento su come questi strumenti possano essere 

inseriti adeguatamente in un progetto di reingegnerizzazione 
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consentendo di avere una PA digitale e 

sburocratizzata. L’attività, a cui hanno 

preso parte circa 145 dipendenti della 

Regione Campania, ha migliorato la 

consapevolezza dei partecipanti sull'uti-

lizzo concreto degli strumenti quali firma 

elettronica, PEC e archivio digitale, permettendo di fare un 

primo ragionamento su come questi strumenti possano essere 

inseriti adeguatamente in un progetto di reingegnerizzazione 



In Sicilia si è partiti nel mese di giugno 2011 con il  percorso 
Front office chiavi in mano, realizzato nell’ambito di una attività, 
portata avanti in collaborazione con la Regione Siciliana, mirata a 
innalzare il livello di comunicazione della Regione con i cittadini. 
Il percorso, sui temi della Comunicazione pubblica, mirava a 
trasferire conoscenze e competenze di base utili alla gestione di 
punti di contatto e di relazione con il cittadino. L’attività, durata 
circa 2 mesi, si è articolata in 4 incontri in presenza, materiali in 
apprendimento autonomo, esercitazioni a distanza e sessioni di 
aula virtuale.
Tra marzo e maggio 2012 sono inoltre state realizzate, sempre in 
collaborazione con la Regione Siciliana, 2 edizioni del percorso di 
assistenza integrata Linee guida per i siti web della PA, 
nell’ambito di una azione volta a favorire il processo di raziona-
lizzazione del web pubblico misurando la qualità dei siti della PA. 
L’attività, a cui hanno preso parte 81 tra Responsabili del procedi-
mento di pubblicazione dei contenuti e Responsabili delle attività 
di comunicazione web del portale regionale, mirava a trasferire 
conoscenze e competenze utili all’applicazione delle Linee guida 
per i siti web della PA e a presentare e condividere Radar web 
PA,  la metodologia di autovalutazione della qualità dei siti web 
pubblici, elaborata dal Formez PA. L’attività è stata focalizzata 
sulla scrittura per il web, lavorando con un esperto su usabilità, 
formattazione, strutturazione e stile del testo per renderlo adatto 
alla fruizione su web.

In Puglia il percorso Linee guida per i siti web della PA, realizzato 
con la collaborazione della Regione Puglia, si è inserito 
nell’ambito dell’attività di assistenza per il 
trasferimento di competenze sui principi conte-
nuti nelle Linee Guida per i siti web della PA. 
Nello specifico l’obiettivo di questa linea di 
azione è stato favorire il processo di raziona-
lizzazione del web pubblico, misurando la 
qualità dei siti della PA. Al percorso hanno 
partecipato i Responsabili del procedimento 
di pubblicazione dei contenuti e i Responsa-
bili delle attività di comunicazione web delle 
aziende sanitarie locali della Regione 
Puglia e del portale sanitario regionale. 
L’attività, articolata in 2 incontri in presen-
za, materiali in apprendimento autonomo, 
esercitazioni a distanza e sessioni di aula 
virtuale nell’arco di 5 settimane ha avuto 
33 partecipanti ed ha permesso 
l’acquisizione di maggiori capacità e 
competenze nella comunicazione web dei 
fondi strutturali in linea con il processo di valutazione e 
diagnosi della qualità dei siti web delle pubbliche amministra-
zioni avviato dalla Direttiva Brunetta (n.8/2009) e dalle succes-
sive Linee guida.

La durata di ogni “pillola” è di circa 15 

minuti, ma è possibile approfondire gli 

argomenti consultando gli allegati e le 

risorse online associate ai Learning Object.

L’eventuale impiego in corsi esterni è 

consentito esclusivamente all’interno 
della Pubblica Amministrazione.

I Learning Object sono forniti con licenza 

Creative Commons “by-nc”, che non 

consente l’uso commerciale e la realizzazione 

di opere derivate.

3. RiusaLO

 

RiusaLO (Riusabile  scorm-compliant 

accessibile Learning Object) è la libreria 
di Learning Object per la 
pubblica amministrazione, il punto 

di accesso unico alle unità didattiche 

multimediali sviluppate da FormezPA.

L’obiettivo di RiusaLO è raccogliere e 

valorizzare le risorse formative 
multimediali prodotte nel corso degli 

anni.

Le risorse multimediali si presentano 

come brevi tutoriali interattivi 
composti da 15 schermate. Una voce 

commenta i contenuti mostrati a video 
e brevi quiz di autovalutazione 

consentono a ciascun partecipante di 

monitorare i propri progressi.

Sulla home page di RiusaLO è presente 

un elenco di macro aree 
tematiche (es. “Amministrazione 

digitale”, “Project Cycle Management”, 

…) articolato in moduli 
formativi (es. “Linee guida per i siti 

web”, “Progettazione di massima”, …).

 

Cliccando su ciascuno di questi elementi 

l’utente visualizza una breve 
descrizione e l’elenco dei 
learning object, le “pillole 

formative”, che sarà possibile fruire 

iscrivendosi gratuitamente al 

modulo.

Su RiusaLO i dipendenti pubblici delle 

Regioni Obiettivo Convergenza 

possono:

- fruire in completa 
autonomia dei materiali 
didattici:

:: selezionando learning object 

spefici sulla base delle proprie 

esigenze professionali, e definendo 

il proprio percorso di 

apprendimento in completa 

autonomia.

:: consultando una selezione di LO 

organizzata per argomento (macro 

aree tematiche) e articolata in brevi 

corsi tematici (moduli).

- seguire un corso in 
modalitá blended learning 

(Learning Object e webinar, 

esercitzioni online e in presenza), con 

il supporto di tutor ed esperti Formez.
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8. Fare Social Learning 

Fare Social Learning richiede spirito 

d’iniziativa personale, capacità di adattamento e 

voglia di continuare ad apprendere tutta la vita.

Apprendiamo da risorse, link e conversazioni, 

anche in modo non previsto e informale. 

Le tecnologie sociali  facilitano il Social 

Learning perché le relazioni sono alla base 

dell’apprendimento.

Il Progetto E.T.I.CA. mette a disposizione:

:: la comunità su innovatori PA per 

sviluppare reti di relazioni;

:: la libreria di unità didattiche 
multimediali per costruire percorsi di 

apprendimento personalizzati.
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Il PON Governance e Assistenza Tecnica 2007–2013 (PON GAT) è il 
Programma Operativo per l'Obiettivo Convergenza, cofinanziato dal 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), che contribuisce a
"Rafforzare le competenze tecniche e di governo delle amministrazioni e 
degli enti attuatori, per migliorare l'efficacia della programmazione e la 

qualità degli interventi per offrire servizi migliori alla cittadinanza.
Il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica (DPS) è 

responsabile della attuazione del PON GAT.
Il Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP) opera come Organismo 

intermedio per l'Obiettivo Operativo II.5 "E.T.I.C.A. pubblica nel Sud»
Il Formez PA gestisce le attività del progetto E.T.I.CA.

Il progetto E.T.I.CA. pubblica nel Sud:
accrescere l’Efficacia, la Trasparenza,

l’Innovazione e la CApability
dell’amministrazione pubblica

offre alle regioni dell’Obiettivo Convergenza
il sostegno tecnico per individuare i sistemi

e le soluzioni più efficaci per una crescita significativa
della trasparenza e della legalità nella gestione dei Fondi strutturali

e, più in generale, nelle politiche di sviluppo e coesione.


